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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
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_________________________________________________________________ 
 
Oggetto: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) DI CUI ALL’ART. 1 CO. 639 L. 147/2013 
E S.M.I. APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DEL TRIBUTO PER I SERVIZI 

INDIVISIBILI (TASI) E DELL’IMU - ANNO 2019. 
 
 

L'anno duemiladiciannove, addì trentuno, del mese di gennaio, alle ore 21:25 in Pozzolo 

Formigaro, nella sala delle adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati 

in seduta i Consiglieri Comunali. 
 
All'appello risultano i Signori: 

 
Cognome e nome                               Carica                                              Pr.      As. 
     1.       MILOSCIO DOMENICO Sindaco  X 

     2.       PAPPADA’ FELICE Consigliere  X 

     3.       FERRANDO LUCIA Consigliere  X 

     4.       CARBONE ANDREA Consigliere  X 

     5.       MAGGIO ROSARIA Consigliere  X 

     6.       CARAMAGNA LORENZO Consigliere  X 

     7.       BOTTAZZI EMILIANO Consigliere  X 

     8.       FUMAI ALICE Consigliere  X 

     9.       MONTOBBIO CRISTIANA Consigliere  X 

   10.       ORLANDO ENRICO Consigliere  X 

   11.       COSTA DARIO Consigliere  X 

   12.       MANFREDINI MONICA Consigliere  X 

   13.       GARBARINO EMANUELA Consigliere  X 

  

Totale   9  4 

 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Sig.  Dr. VISCA MARCO il quale provvedere 

alla redazione del presente verbale.  

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Dr.  MILOSCIO DOMENICO – Sindaco  

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento in oggetto sopra 

indicato. 



 

DELIBERAZIONE C.C. N. 2/2019 DEL 31.01.2019. 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE I.U.C.  DI CUI ALL’ART.  CO. 639 L. 147/2013 E S.M.I.. APPROVAZIONE 

DELLE ALIQUOTE DEL TRIBUTO PER I SERVI)I INDIVISIBILI TASI  E DELL’IMU - ANNO 2019. 

 

                                         

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PREMESSO che la Legge di Stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 1  e s. .i. , ell’a ito 
di u  diseg o o plessivo di ifo a della tassazio e i o ilia e lo ale, ha istituito l’I posta U i a Co u ale IUC , 
composta da tre distinti prelievi: 

 l’i posta u i ipale p op ia IMU  elativa alla o po e te pat i o iale; 
 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai 

comuni; 

 

CONSIDERATO che per la compo e te di atu a pat i o iale, pe  la uale vie e appli ata l’i posta u i ipale 
propria (IMU), viene fatto espresso rinvio anche alle sotto elencate disposizioni normative: 

 Articolo 13 del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Articoli 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili; 

 Disposizioni contenute nel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 504, quando espressamente richiamate; 

 

VISTO il richiamato articolo 13 del D.L. 201/2011, convertito in Legge 214/2011, che: 

- al comma 6 recita: L'ali uota di ase dell'i posta è pa i allo 0,  pe  e to. I o u i o  deli e azio e del 
consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.  446 possono 

modificare, in aumento o in dimi uzio e, l'ali uota di ase si o a 0,  pu ti pe e tuali ; 
- al comma 7 recita: L'ali uota è idotta allo 0,  pe  e to pe  l'a itazio e p i ipale e pe  le elative pe ti e ze. I 

comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota si o a 0,  pu ti pe e tuali ; 
- al comma 8 recita: L'ali uota è idotta allo 0,  pe  e to pe  i fa i ati u ali ad uso st u e tale di ui 

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge   30   dicembre   1993, n.   557, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per 

e to…….o issis… ; 
 

RILEVATO he ad ope a della Legge  di e e , .  Legge di “ta ilità pe  l’a o  e del su essivo D.L. 
6 marzo 2014, n. 16 convertito in L. 68/2014, sono state apportate rilevanti modifiche non solo in ordine al 

p esupposto d’i posta a a he uove disposizio i he vi ola o la isu a dell’ali uota da appli a e; 
 

VISTI il D.L. 133 del 30/11/2013 e la L. 147 del 27 dicembre  ove  p evista o  il o a  l’a olizio e dell’IMU 
pe  i osiddetti fa i ati u ali st u e tali all’ag i oltu a; 
 

PRESO ATTO he le p edette odifi he p evedo o l’es lusio e delle u ità i o ilia i adi ite ad a itazio e principale 

e loro pertinenze dal paga e to dell’IMU, ad e ezio e delle u ità a itative i luse elle atego ie atastali A/ , A/  
ed A/  he esta o assoggettate all’I posta; 
 

ATTESO che il comma 10 del citato art. 13 D.L. 201/2011, dispone che:  

- dall'imposta dovuta per l'abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si 

det aggo o, fi o a o o e za dell'i posta dovuta, €. ,  appo tati al pe iodo dell'a o du a te il 
quale si protrae tale destinazione;  

- l’i posta municipale propria non si applica unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 

proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari e agli immobili destinati ad alloggi 

sociali come definiti dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 22/04/2008 e quindi anche agli Enti 

pe  l’Edilizia Reside ziale Pubblica;  



- l'imposta municipale propria non si applica, altresì ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto 

edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione, dal personale in 

servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di Polizia ad ordinamento militare e da 

quello dipendente delle Forze di Polizia ad ordinamento civile, nonché  dal personale del Corpo nazionale 

dei Vigili del Fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del Decreto Legislativo 19 

maggio 2000, n. 139 , dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 

condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica 

- ai se si del Regola e to o u ale pe  la dis ipli a dell’IMU  assi ilata all’a itazio e p i ipale: 
a) l’u ità i o ilia e posseduta a titolo di p op ietà e di usuf utto da a zia i o disa ili he a uista o la 

residenza in istituti di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

 

VISTA l’assi ilazio e all’a itazio e p i ipale i t odotta dal o a - ui uies dell’a t.  del D.L. .  del  he 
dispone, ai soli fini dell'applicazione dell'IMU, che l'asseg azio e della asa o iugale al o iuge, disposta a seguito 
di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si 

intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione ; 
 

VISTO il comma 1092 della Legge 145/2018 del 30 dicembre 2018 che estende la riduzione del 50% della base 

imponibile IMU prevista dalla legge per le abitazioni concesse in o odato d’uso a pa e ti i  li ea etta, a he al 
coniuge del comodatario, in caso di o te di uest’ulti o i  p ese za di figli i o i; 
 

DATO ATTO che:  

- he il o a  lette a f  dell’a t.  della Legge . /  Legge di “ta ilità , ise va allo “tato il gettito 
dell’i posta u i ipale p op ia di ui all’art. 13 del D.L. 201/2011, derivante dagli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, previsto 

dal comma 6 primo periodo, del citato art. 13 e per tali immobili i Comuni possono aumentare sino a 0,3 

pu ti pe e tuali l’ali uota sta da d dello ,  pe  e to; 
- che per il 2019 il gettito dell’Imposta Municipale propria, ad esclusione dei fabbricati di categoria catastale 

D, è destinato ai Comuni;  

- che ai sensi del comma 9-bis, inserito dall’a t. , o a , D.L. . / , o ve tito o  odifi azio i 
dalla L. 27/2012 e, su essiva e te, osì sostituito dall’a t. , o a ,  lett. a , del D.L. /  
convertito con modificazioni, dalla L. 124/2013, a decorrere dal 1 gennaio 2014 sono esenti dall'imposta 

municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

pe a ga tale desti azio e e o  sia o i  og i aso lo ati osiddetti e i e e ;  
- so o stati eso e ati dall’imposta gli immobili degli enti non commerciali destinati alla ricerca scientifica; 

- ai se si della Legge /  so o, alt esì, ese ti dall’IMU i te e i ag i oli posseduti e o dotti dai 
coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di ui all’a ti olo  del De eto Legislativo 29 

marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

- per effetto delle modifiche introdotte dalla legge 208/2015 nella determinazione delle rendite catastali del 

Gruppo D ed E: "Sono esclusi dalla stima diretta delle rendite catastali i macchinari, congegni, attrezzature 

ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo."; 

- il Fondo di Solidarietà Comunale ha la funzione di compensare le variazioni di risorse che affluiscono al 

Bilancio dei Comuni per effetto delle disposizioni sopra citate alle Aliquote di Legge.  

 

RICORDATO che la TASI: 

 ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa 

l’abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree edificabili, ad eccezione dei terreni agricoli; 

 è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di solidarietà tra i 

possessori da un lato e gli utilizzatori dall’alt o. Nel aso i  ui l’u ità i o ilia e sia o upata da soggetto 
diverso dal possesso e, il Co u e, ell’a ito del Regolamento, deve stabilire la percentuale di tributo 

dovuta dall’utilizzato e, t a u  i i o del % ed u  assi o del %. La estante parte è dovuta dal 

possessore; 

  al olata o e aggio azio e dell’i posta u i ipale p op ia, i  ua to o divide o  la stessa la ase 
i po i ile e l’ali uota; 



 

RICHIAMATA inoltre la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione locale 

immobiliare, con riferimento alla TASI, ha previsto: 

 l’ese zio e dall’i posta a favo e delle u ità i o ilia i adi ite ad a itazio e p i ipale del p op ieta io e/o 
dell’utilizzato e, a o dizio e he o  sia o a atastate elle categorie A/1, A/8 o A/9; 

 la iduzio e dell’i po i ile ella isu a del % a favo e degli i o ili lo ati a a o e o o dato; 
 

RICHIAMATI in particolare i commi 676 e 677 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e s.m.i., come da ultimo modificati 

dall’articolo 1, comma 679, della legge n. 190/2014;  

 

ATTESO che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevede: 

a) u ’ali uota di ase dell’  pe  ille, he i Co u i posso o idu e si o all’azze a e to o a ; 
b) la possi ilità di i e e ta e l’ali uota di ase, fe o esta do he: 

 l’ali uota o  può supe a e il ,  pe  ille o a ; 
 la somma delle aliquote IMU e TASI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e altri immobili non 

può essere superio e all’ali uota massima IMU consentita dalla Legge Statale al 31 dicembre 2013.  

 pe  i fa i ati u ali st u e tali l’ali uota o  può i  og i aso supe a e l’  pe  ille o a ; 
 pe  i fa i ati e e l’ali uota  sta ilita ell’  pe  ille o  possi ilità di au e to pe  l’E te dello 

0,25 (art 1 co.14 lett c) 

c) la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e destinazione 

degli immobili (comma 683); 

 

VISTA la Legge n 145/2018 del 30 dicembre 2018; 

VISTO i Regolamenti Comunali disciplinanti la I.U.C.; 

 

RICHIAMATO il Regolamento per la disciplina del Tributo per i Servizi Indispensabili (TASI) che rimanda alla 

Deliberazione annuale del Consiglio Comunale di approvazione delle aliquote alcune decisioni in merito al tributo ed in 

particolare: 

- all’a t. , o a , la defi izio e della pe e tuale t a il % ed il % a a i o dell’o upa te dell’i o ile 
soggetto al tributo complessivamente dovuto per la fattispecie imponibile occupata; 

- all’a t. , o i  e , i fa i ati assi ilati all’a itazione principale 

- all’a t. , o a , la possi ilità di i o os e e le iduzio i di ui all’a t. , o a  e s. .i. e o a , 
lettera b), punto 1), della Legge 147/2013 e s.m.i.; 

- all’a t. , o a , l’i dividuazio e dei se vizi i divisi ili e all’i di azio e a aliti a, pe  ias u o di tali se vizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta (art. 1 co. 682, lettera b) punto 2), Legge 147/2013 e s.m.i.); 

 

CONSIDERATO he il gettito TA“I i assato pe  l’a o  a o ta a €. . , 0; 

VISTA la i ola e del Mi iste o dell’e o o ia e delle fi a ze . /DF del  luglio , o  la uale so o state 
fo ite i di azio i i a l’appli azio e della lausola di salvagua dia delle ali uote IMU-TASI; 

 

RILEVATO dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che il Comune di Pozzolo Formigaro per l’a o di i posta 
2019 ha stabilito di CONFERMARE le ali uote IMU e TA“I deli e ate ell’a o ;  
 

VERIFICATO che in applicazione alle aliquote proposte in ambito I.U.C.-TASI, unitamente a quelle relative alla I.U.C.-

IMU, vengono rispettati i vincoli imposti dalle disposizioni normative di riferimento, in quanto la loro sommatoria è 

contenuta nei limiti di legge,  

 

VISTI i costi dei servizi indivisibili di cui si riportano le risultanze finali: 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ND SERVIZIO COSTI TOTALI

1 Servizio Pubblica Sicurezza e Vigilanza € . ,

2 Servizio Protezione Civile € . ,

3 Servizio manutenzione strade e verde urbano € . ,

4 Servizio Il luminazione Pubblica € . ,

5 Servizio tutela e valorizzazione patrimonio culturale € . ,

6 Servizio gestione beni comunali e demaniali € . ,

7 Servizi cimiteriali € . ,

8 Servizi socio assistenziali € . ,

€ . ,

A detrarre somme di parte capitale applicate a spesa corrente 104.500,00

A detrarre somme proventi sanzioni amm.ve violazioni codice stradale 60.000,00

TOTALE € . ,
 

 

 

DATO ATTO che, in considerazione di quanto illustrato e delle aliquote proposte, nonché delle detrazioni ed 

agevolazioni previste dal Regolamento Comunale e dalla presente deliberazione: 

 

o il gettito previsto a titolo di TA“I, pe  l’a o , isulta pa i ad €.  . ,  o plessivi  
o la percentuale di copertura dei costi dei servizi indivisibili rilevabili in bilancio ed analiticamente individuati in 

specifico prospetto è pari al 26,81% € . ,  :  =  € 215.000,00: x / x = 26,81%); 

 

RITENUTO di provvedere in merito; 

VISTI: 

a  l’a ti olo , o a , lette a , del De eto Legislativo  agosto , .  e s. .i., il uale p evede he gli 
enti locali alleghino al bilancio di previsione le Deliberazio i o  le uali so o dete i ate, pe  l’ese izio di 
ife i e to, le ta iffe, le ali uote d’i posta e le eve tuali aggio i det azio i, le va iazio i dei li iti di eddito pe  i 

tributi locali  e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del 

osto di gestio e dei se vizi stessi ; 
 l’a t. , o a , della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’a t. , o a , della Legge 28 

dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le Tariffe dei Tributi Locali, 

o p esa l’Ali uota dell’Addizio ale Co u ale all’IRPEF di ui all’a t. , o a , del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 

360 e le Tariffe dei Servizi Pubblici Locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio 

di Previsione; 

 l’a ti olo 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2  il uale dispo e he Gli E ti 
Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 

la deli e azio e del ila io di p evisio e. Dette deli e azio i, a he se app ovate su essiva e te all’i izio 
dell’ese izio pu h  e t o il te i e i a zi i di ato, ha o effetto dal º ge aio dell’a o di ife i e to. I  aso di 

a ata app ovazio e e t o il suddetto te i e, le ta iffe e le ali uote si i te do o p o ogate di a o i  a o ;  
 

VISTO i fi e l’a ti olo , o a , del D.Lgs. . /  e s. .i., il uale fissa al  di e e il termine per 

l’app ovazio e del ila io di p evisio e dell’ese izio di o pete za; 
 

DATO ATTO che come rilevato dal sito di Finanza Lo ale La Co fe e za “tato-Città ed autonomie locali, nella seduta 

del 17 gennaio 20 , ai se si dell’a t.  del De eto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e s.m.i., ha espresso 

pa e e favo evole all’ulte io e diffe i e to dal  fe aio al  a zo  del te i e pe  l’app ovazio e del 
Bilancio di Previsione 2019/2021 da parte degli Enti Locali  e che Il relativo De eto del Mi iste o dell’i te o  i  



corso di perfezionamento. 

 

VISTO l’a ti olo , o a , del De eto Legge  di e e , . , o ve tito. i  Legge . / , il uale 
testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le Deliberazioni Regolamentari e Tariffarie relative 

alle entrate tributarie degli Enti Locali devono essere inviate al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del Decreto 

Legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 

previsto per l'approvazione del Bilancio di Previsione. Il mancato invio delle predette Deliberazioni 

nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 

dell’Interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo 

dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministero dell'Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 

anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le Deliberazioni inviate dai 

Comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 

2, terzo periodo, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997. 

 

VISTO, infine, l’articolo 1, comma 688, della legge n. 147/2013 e s.m.i., il quale prevede che in caso di mancata 

pu li azio e delle ali uote TA“I e t o il  otto e dell’a o di ife i e to, si appli a o uelle p eviste ell’ese izio 

precedente. A tal fine il Comune è tenuto ad inviare le aliquote al Ministero entro il 14 ottobre (termine perentorio); 

 

VISTE: 

 la ota del Mi iste o dell’Economia e delle Finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata 

esa ota l’attivazio e, a de o e e dal  ap ile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei 

regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it;  

 la ota del Mi iste o dell’e o o ia e delle fi a ze p ot. .  i  data 28 febbraio 2014, con la quale sono 

state rese note le modalità di Pubblicazione delle Aliquote e dei Regolamenti inerenti la IUC sul citato 

portale; 

 
RELAZIONA  il Sindaco il quale  evidenzia che si è ritenuto di non apportare  alcuna variazione in aumento delle 

ali uote affe e ti la TA“I e l’IMU pe  l’a o , a o h  uesto fosse possi ile ai se si della vige te o ativa di 
legge. 

Interviene anche il Responsabile del Servizio Tributi la quale ribadisce che le aliquote relative ai tributi in oggetto sono 

state integralmente confermate e, semplicemente, sono stati rideterminati i costi dei Servizi Indivisibili a copertura dei 

quali è destinata la TASI. 

Interviene il Consigliere Manfredini Monica la quale, dopo aver preannunciato il proprio voto favorevole, chiede alcuni 

hia i e ti i  e ito all’attività di a e ta e to e e upe o dell’evasio e t i uta ia effettuata dall’Uffi io, ui epli a 
il Responsabile la quale chiarisce  che, attualmente, sono i  fase di ulti azio e  gli a e ta e ti affe e ti l’a o . 
P osegue do el “uo i te ve to uest’ulti a hia is e he  “ua i te zio e p opo e u a odifi a al elativo 
Regolamento in materia ampliando il lasso temporale entro il quale i contribuenti posso o avvale si dell’istituto del  
Ravvedi e to ope oso  he pot e e po ta e sig ifi ativi e efi i ell’attività di e upe o dei t i uti o  ve sati e 
he, al e o pe  il o e to, pe  agio i di a atte e o ga izzativo l’attività di is ossio e oattiva resta affidata 

all’Age zia delle E t ate- Riscossione. 

Dopo breve e costruttiva discussione. 

 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

  

VISTO il Regolamento generale delle entrate Tributarie Comunali; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

PRESO ATTO del Parere Favorevole del Segretario Generale in merito alla Legittimità e dei Responsabili dei Servizi 

Tributi e Finanziario per quanto afferisce la Regolarità Tecnica e Contabile al presente provvedimento ex art. 49 D.Lgs. 

267/2000 e s.m.i.; 

 

CON Voti Favorevoli Unanimi espressi in forma palese; 

 



 

DELIBERA 

 

 

1. DI RITENERE tutto quanto esposto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto, in particolare per 

ua to affe is e l’i dividuazio e delle Ali uote IMU e TA“I pe  l’a o  appli abili in questo Comune; 

 

Aliquote  

IMU TASI TOT Tipologia immobile 

0,00  

per mille 

Aliquota 

non 

applicabile  

ai sensi 

della Legge 

n 208 del 

28 

dicembre 

2015 

0,00 

per mille 

unità immobiliari e relative pertinenze, comprese le unità immobiliari alle 

medesime assimilate per Legge o per Regolamento, adibite ad abitazione 

principale dai soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento 

(proprietà, usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A (esclusi A/1, 

A/8 e A/9) e C (pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7 

o p ese uelle g affate u ita e te all’u ità a itativa  

 

4,50 

per mille 

0,00 

per mille 

4,50 

per mille 

 unità immobiliari e relative pertinenze adibite ad abitazione principale dai 

soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento (proprietà, 

usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e C 

(pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7 comprese quelle 

g affate u ita e te all’u ità a itativa  

0,00  

per mille 

1,25 

per mille 

1,25 

per mille 

fa i ati ost uiti e desti ati dall’i p esa ost utt i e alla ve dita, 
fintanto che permanga tale destinazione e che gli stessi immobili non 

siano in ogni caso locati e/o occupati- beni merce esentati  dal 

ve sa e to dell’ IMU ai se si  dell’a t. 13 comma 9-bis del D.L. 201/2011 

0,00  

per mille 

1,00 

per mille 

1,00 

per mille 

 fabbricati rurali ad uso strumentale – Categoria catastale D/10 ovvero 

altra categoria con espresso riconoscimento da Agenzia Entrate – Ufficio 

Territorio – del carattere di fabbricato rurale strumentale 

9,60  

per mille 

0,00 

per mille 

9,60 

per mille 

 tutte le fattispecie imponibili diverse da quelle elencate ai punti 

precedenti esclusi i fabbricati del gruppo catastale D:  

 – Categorie catastali A (esclusi fabbricati adibiti ad abitazione principale o 

ad essi assimilati), B, C (escluse pertinenze abitazione principale o ad esse 

assimilate),  aree edificabili. 

7,6  

per mille 

2,00 

per mille 

9,6 

per mille 

Fabbricati industriali produttivi - categoria catastale D (esclusi  fabbricati 

rurali ad uso strumentale - categoria  D/10)  

 

 

2. DI CONFERMARE, fermo restando quanto indicato al precedente punto 1, ai se si dell’a ti olo  del De reto 

Legislativo 446/1997,  le Aliquote differenziate e detrazioni 2019 TASI – componente collegata alla fruizione dei 

se vizi i divisi ili del Co u e dell’I posta U i a Co u ale I.U.C.  – per le motivazioni di fianco a ciascuna 

indicate: 

 

ALIQUOTE DETRAZIONI FATTISPECIE IMPONIBILI MOTIVAZIONI 

 

 

 

1,25 per mille 

(ART 1 C.14 

LETT C L. 

208/2015) 

 

 

 

 

nessuna 

Fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale 

destinazione e che gli stessi immobili 

non siano in ogni caso locati e/o 

occupati- beni merce esentati  dal 

ve sa e to dell’ IMU ai se si  
dell’a t.  o a -bis del D.L. 

201/2011 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili : 

tale tipologia di immobili non è 

assoggettata ad IMU,  si chiede 

quindi un contributo alla copertura 

dei costi  per  i  servizi . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 

– Categoria catastale D/10 ovvero 

altra categoria con espresso 

riconoscimento da Agenzia Entrate – 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili: 



1,0 per mille nessuna Ufficio Territorio – del carattere di 

fabbricato rurale strumentale 

tale tipologia di immobili non è 

assoggettata ad IMU, si chiede 

quindi un contributo alla copertura 

dei costi   per i  servizi . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 per mille 

 

 

 

 

 

 

 

 

nessuna 

 

 

 

 

 

Fabbricati industriali produttivi - 

categoria catastale D (esclusi  

fabbricati rurali ad uso strumentale - 

categoria  D/10) 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili 

:per tali tipologie di immobili 

l’ali uota IMU esta il ,  pe  ille  
quota stato – si applica la TASI in 

quanto interamente deducibile 

dall’i poste sui edditi; di o t o 
l’IMU  dedu i ile ella isu a del 

 pe  e to ai se si dell’a t  
comma 715 della L 147/2013 .Nel 

complesso si richiede un maggiore 

sforzo fiscale a favore del territorio  

locale. 

 

3. DI DARE ATTO che, con riferimento alle Aliquote previste: 

- il gettito p evisto a titolo di TA“I, pe  l’a o , isulta pa i ad €. 215.000,00 complessivi. 

- il gettito p evisto a titolo di IMU, pe  l’a o , isulta pa i ad €. . ,  o plessivi al etto degli 
importi trattenuti dallo Stato per il Fondo di Solidarietà Comunale. 

 

4. DI PRECISARE di seguito, per maggiore dettaglio espositivo ritenuto necessario in sede di applicazione, che i 

segue ti i o ili, isulta o es lusi dall’IMU a o  dalla TA“I e he pe ta to i medesimi risultano soggetti al 

Tributo sulla base delle aliquote approvate al punto 2 del presente dispositivo: 

o I fabbricati rurali strumentali; 

o Gli immobili delle fondazioni bancarie; 

o Gli immobili merce; 

 

5. DI STABILIRE, ai se si dell’a ti olo  del De eto Legislativo /  e del vige te Regola e to TA“I, che i 

soggetti diversi dal titolare del diritto reale di godi e to sull’u ità i obiliare OCCUPANTI  versi o il 
tributo sulla base delle aliquote riportate ai punti 1 e 2 del presente dispositivo nella percentuale del 10% e il 

restante 90% è corrisposto dal titolare del diritto reale sull’u ità i obiliare; 

 

6. DI INDIVIDUARE, ai se si dell’a ti olo  del De eto Legislativo /  e del vige te Regola ento TASI, i 

seguenti costi dei Servizi Indivisibili, così come desunti dallo schema del bilancio di previsione pe  l’a o , 
alla cui copertura parziale la TASI è diretta: 

ND SERVIZIO COSTI TOTALI 

1 Servizio Pubblica Sicurezza e Vigilanza € . ,  

2 Servizio Protezione Civile € . ,  

3 Servizio manutenzione strade e verde urbano € . ,  

4 Servizio Illuminazione Pubblica € . ,  

5 Servizio tutela e valorizzazione patrimonio culturale € . ,  

6 Servizio gestione beni comunali e demaniali € . ,  

7 Servizi cimiteriali € . ,  

8 Servizi socio assistenziali € . ,  

  € 984.640,44 

 A detrarre somme oneri di urbanizzazione applicati alla spesa corrente  89.500,00 

 A detrarre somme proventi sanzioni amm.ve violazioni codice stradale 65.000,00 



TOTALE € 830.140,44 

 

7. DI DARE ATTO che le Aliquote che qui si approvano e le detrazioni ed agevolazioni stabilite dal Regolamento 

Co u ale, ga a ti a o, pe  l’a o  u  gettito a ope tu a dei osti dei se vizi i divisi ili i di ati 
analiticamente al punto 6 del presente dispositivo, nella misura stimata del 25,90% e che alla copertura della 

quota mancante si provvederà mediante risorse derivanti dalla fiscalità generale;  

 

8. DI DARE ATTO he pe  tutti gli alt i aspetti igua da ti la dis ipli a dell’I posta U i a Co u ale per la 

componente relativa alla Tassa sui Servizi Indivisibili (I.U.C.-TASI), si rinvia alle norme di Legge ed al 

Regolamento Comunale per la disciplina della stessa; 

 

9. DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica della presente Deliberazione al Ministero dell’E o o ia e delle 

Finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it e t o  gio i dall’ese utività della 

stessa e o u ue e t o e o  olt e il  otto e te i e pe e to io , ai se si dell’a ti olo , o a , del 
D.L. n. 201/2011 (L. n. 214/201  e dell’a ti olo , o a 688, undicesimo periodo, della Legge n. 147/2013 e 

s.m.i.;  

 

10.    DI PUBBLICARE le aliquote IMU e TASI sul sito internet del Comune www.pozzoloformigaro.gov.it, sezione                                        

           tributi; 

 

11.    DI DICHIARARE, con separata Votazione e con Voti Favorevoli  Unanimi espressi in forma palese la presente  

           Deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134 co. 4 D.gs. 267/2000 e s.m.i...  

 

 



Letto e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE   

Dr.  MILOSCIO DOMENICO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. VISCA MARCO 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione, pubblicata  ai sensi della vigente normativa all'Albo 

Pretorio on line sul sito web istituzionale di questo Comune (art. 32 co 1 L. 69/2009), è divenuta 

esecutiva ad ogni effetto di legge  in data  31 gennaio 2019 

 

 

- per immediata esecutività dichiarata ai sensi  dell'art.  134 co 4 D.Lgs  267/2000 

 

 

 

Li,  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dr. VISCA MARCO 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, Dec. Leg.vo 18.8.2000 n° 267) 

 

N°    109    Reg. Pubbl. 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia della presente deliberazione viene 

pubblicata il giorno 08 febbraio 2019 all'Albo Pretorio on line sul sito web istituzionale di questo 

Comune (art. 32 co 1 L. 69/2009) per 15 giorni consecutivi. 

                                                        

Addì,  08 febbraio 2019  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. VISCA MARCO 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo 

 

Lì,   08 febbraio 2019                    

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. VISCA MARCO 

 

 

 


